
 

 

 

 

UNA STAGIONE DI (NON) TRATTATIVE COME QUESTA NON L’AVEVAMO MAI VISSUTA. SIAMO DI 

FRONTE AD UNA AZIENDA INSOFFERENTE ALLA COMPONENTE SINDACALE, CHE VIVE LA 

TRATTATIVA COME UN QUALCOSA DI FASTIDIOSO E DA FARE A TEMPO PERSO.  

E DIFATTI, A TEMPO PERSO IL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 

OSSIA IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO, SI PRESENTA AGLI INCONTRI. A TEMPO PERSO SE NE 

VA VIA, E A TEMPO PERSO DECIDE QUALI ARGOMENTI TRATTARE.  

QUELLI OVVIAMENTE MAGGIORMENTE GRADITI ALL’AZIENDA.  

NON TRATTA INVECE SULLA QUESTIONE SPINOSA DELLE DOTAZIONI ORGANICHE, SU CUI SI SPINGE 

ANCHE OLTRE, DICHIARANDO DI NON VOLERE PIÙ FARE UN ACCORDO CON IL SINDACATO SU 

QUESTO ARGOMENTO.  

POI È INTERVENUTA LA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE DA PARTE DEL SINDACATO, ED 

HANNO PROVATO A BUTTARE LÀ QUALCHE COSA, CREDENDO DI POTERCI ACCONTENTARE CON 

QUALCHE MOLLICA DI PANE, PRENDENDO IN GIRO IL SINDACATO ED I LAVORATORI.  

FANNO USCIRE A RAFFICA TRE DELIBERE DOVE DENTRO CI SONO NUMERI A CASO, E POI SI SCOPRE 

CHE ALLA EX ASL 8, SONO DESTINATE POCHE DECINE DI UNITÀ DI PERSONALE INFERMIERISTICO E DI 

SUPPORTO, ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTI A RICOPRIRE I REALI BISOGNI.  

NON SOLO, SE GLI CHIEDI DOVE VERREBBERO ALLOCATE QUESTE RISORSE (QUALORA DOVESSERO 

MAI ARRIVARE), UNO STIZZITO DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO INFERMIERISTICO RISPONDE CHE NON 

E’ IN GRADO DI SAPERLO. 

MA CHE FILM STIAMO GUARDANDO? 

E’ DUNQUE GIUNTO IL MOMENTO DI DARE UNA SCOSSA A QUESTO STATO DI TORPORE GENERALE.  

SE IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO, ALLA MINACCIA DI RIPRISTINARE LO STATO DI AGITAZIONE 

(ATTUALMENTE SOSPESO E MAI REVOCATO) DICHIARA CHE “IN OGNI CASO DORMIRÀ SONNI 

TRANQUILLI”, GLI INFERMIERI E GLI OSS HANNO GIÀ COMINCIATO A RISPONDERE E SONO BEN 

SVEGLI 

NEI GIORNI SCORSI SI SONO TENUTE LE PRIME ASSEMBLEE DEL PERSONALE, REGISTRANDO, 

SOPRATTUTTO AD AREZZO UNA AFFLUENZA STRAORDINARIA, TANTO DA AVERE COSTRETTO PER 

QUALCHE ORA A CAMBIARE L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI SALA OPERATORIA. 

GLI OPERATORI CI CHIEDONO DI RIAPRIRE LO STATO DI AGITAZIONE E NEL FRATTEMPO LANCIANO UN 

PRIMO SEGNALE FORTE AD UNA AZIENDA CHE NEGA OGNI CRITICITÀ, CHIEDENDO IL RISPETTO DEL 

CONTRATTO DI LAVORO NELLA PARTE IN CUI SI DICE CHE NON SI DEVONO FARE PIÙ DI SEI 

REPERIBILITÀ AL MESE.  

L’AZIENDA DICE CHE IL PERSONALE C’È, E ALLORA COM’È CHE DA QUALCHE GIORNO NON SANNO 

COME CHIUDERE I TURNI DI SERVIZIO? 

NEI PROSSIMI GIORNI PROSEGUIRANNO GLI INCONTRI E LE ASSEMBLEE, SE NECESSARIO REPARTO 

PER REPARTO, SETTORE PER SETTORE, MA ORAMAI IL SEGNO È TRACCIATO.  

NESSUNO SI PRENDERÀ PIÙ GIOCO DEL SINDACATO E DEI LAVORATORI CHE 

RAPPRESENTIAMO  
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